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I COLORI DI TUXY 

 

Lui. Chissà se Tuxy vede il mondo come lo vediamo noi. 

Lei. Che domande. È un fatto risaputo che il sistema visivo dei gatti è 
diverso dal nostro. Per esempio, la loro retina ha più bastoncelli, ed è 
per questo che al buio vedono meglio di noi.  

Lui. Sì, d’accordo. Ma secondo te vedono le cose colorate come le 
vediamo noi, oppure vedono in bianco e nero? 

Lei. Una volta si pensava che vedessero in bianco e nero, ma oggi sap-
piamo che non è così. Il loro occhio ha meno coni del nostro, ma 
questo significa soltanto che vedono i colori in modo più sbiadito. 

Lui. Ne siamo sicuri? 

Lei. Perché non lo chiediamo direttamente a Tuxy? Ci sta osservando 
curiosa. Dai, attacca il Parlagatto e l’Interpretante. 

Tuxy. Salve ragazzi. Che c’è, vi serve qualche ricetta? Credo di aver 
capito perché non bisogna aggiungere la paprika alle uova ripiene. 

Lui. Niente ricette. Vogliamo farti una domanda più seria. 

Tuxy. Sentiamo.  

Lui. Tuxy, tu come lo vedi il mondo – a colori o in bianco e nero? 

Tuxy. Che razza di domanda è? 

Lui. Il tappeto: tu lo vedi colorato oppure vedi soltanto delle grada-
zioni di grigio? 
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Tuxy. Io vedo un tappeto con tanti disegni di foglie e fiori.  

Lui. Ma questa rosa, per esempio – come la vedi?  

Tuxy. La vedo come tutte le rose. A te sembra diversa? 

Lui. Non tutte le rose sono dello stesso colore, anche se è vero che in 
questo tappeto non ci sono differenze. Quello che vorrei sapere è ap-
punto di che colore sono. Per esempio, per te sono rose rosse o rose 
gialle? 

Tuxy. Continuo a non seguirti. 

Lui. La rosa assomiglia a questo pomodoro o a questo limone? 

Tuxy. Ma non assomiglia a nessuno dei due! Sei cieco? La rosa è del 
tutto diversa.  

Lui. Intendo dire se il suo colore assomiglia a quello del pomodoro 
oppure a quello del limone. 

Tuxy. Aspetta, fammi annusare…  

Lui. Ma che c’entra l’olfatto? Qui stiamo parlando di colori. I colori 
sono cose che si vedono. 

Tuxy. Guarda che sei tu che continui a spiegarti male. Io stavo solo 
cercando di collaborare. Comunque, va bene, fammi guardare con 
calma. A me sembra che… se trascuriamo tutte le altre differenze, la 
rosa assomiglia più al pomodoro che a limone.  

Lui. Bene! Vuol dire che anche tu vedi che la rosa è rossa! 

Tuxy. Sono contenta di averti reso felice. 

Lei. Aspettate. Non è detto che Tuxy veda che la rosa è rossa. Sempli-
cemente la vede come il pomodoro. Ma per lei potrebbero essere en-
trambi arancioni. O verdi. O addirittura grigi. 
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Lei. Grigi? Mettetemi alla prova. C’è qualcosa di grigio in questa stan-
za? 

Lui. Certo che c’è – il tuo pelo. Tu vedi la rosa e il pomodoro dello 
stesso colore del tuo pelo? 

Tuxy. Non c’è niente come il mio pelo! 

Lui. Ma trascurando tutte le altre differenze… 

Tuxy. Trascurando le differenze, a me sembra che non resti nulla. La 
rosa e il pomodoro non hanno proprio niente in comune col il mio 
pelo. Semmai assomigliano ai tuoi pantaloni. 

Lui. Ma i miei pantaloni sono grigi come il tuo pelo! 

Tuxy. A conferma di come le imitazioni non abbiano nula a che vede-
re con l’originale. Comunque, se la cosa può essere utile, possi dirti 
che per me la rosa e il pomodoro hanno qualcoasa in comune con la 
tua maglietta. 

Lui. La mia maglietta è gialla, come il limone! 

Tuxy. E ti dirò di più. A me sembra proprio che la rosa, il pomodoro, 
e la tua maglietta abbiano qualcosa in comune con il tuo orecchio sini-
stro. 

Lui. Che cosa c’entra il mio orecchio sinistro? 

Tuxy. Scusa, forse è il destro. Con certi concetti faccio ancora fatica ad 
abituarmi al vostro uso. Comunque, già che ci siamo, toglimi tu una 
curiosità. Tu come lo vedi il mondo – kruxxey oppure rakkashanti? 
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